
 

 

Meno Burocrazia, Più Competitività: le iniziative della Commissione Europea per l’Agricoltura 

Nel corso dell’attuale mandato della Commissione, la riduzione della burocrazia è emersa come una 

delle principali sfide da affrontare, con l’obiettivo di semplificare le normative sovrapposte, inutili o 

sproporzionate che ostacolano e rallentano la competitività dell’Unione. Questa iniziativa si 

inserisce all’interno del programma Competitiveness Compass, volto a ripristinare il dinamismo 

economico dell’Europa, anche attraverso una significativa riduzione degli oneri amministrativi. 

L’obiettivo è abbattere almeno del 25% gli oneri burocratici generali e del 35% gli oneri per le piccole 

e medie imprese (PMI) entro la fine del mandato, senza compromettere gli obiettivi strategici 

fondamentali. 

In particolare, nel mese di Febbraio, la Commissione ha presentato la Visione per l’agricoltura e 

l’alimentazione dell’UE, che mira a rafforzare la competitività e la sostenibilità del settore 

agroalimentare fino al 2040. L’iniziativa valorizza il ruolo degli agricoltori e promuove il dialogo tra 

tutti gli attori coinvolti nel settore. Essa prevede un’agricoltura meno burocratizzata e 

maggiormente orientata all’imprenditorialità, con politiche su misura per realtà diverse, con 

particolare attenzione alle piccole aziende, che devono poter accedere in modo più facile ed efficace 

ai finanziamenti della Politica Agricola Comune (PAC). 

In tale contesto, il 14 Maggio 2025 la Commissione ha presentato un pacchetto di misure di 

semplificazione, che potrebbero generare risparmi significativi. Si stima che gli agricoltori 

potrebbero risparmiare fino a 1,58 miliardi di euro all’anno grazie alla riduzione degli oneri 

amministrativi, che attualmente comportano costi considerevoli per il settore. Inoltre, si prevede 

un risparmio di 210 milioni di euro per le amministrazioni nazionali, che beneficeranno di una 

gestione più snella ed efficiente delle pratiche burocratiche. 

● Regime di pagamento semplificato per i piccoli agricoltori: la Commissione Europea ha 

deciso di aumentare il limite del pagamento forfettario annuale per i piccoli agricoltori da 

1.250€ a 2.500€. Questo pagamento è pensato per semplificare la burocrazia e ridurre il 

carico amministrativo sia per gli agricoltori che per le autorità. Inoltre, l’obiettivo è sostenere 



l’economia delle zone rurali, dove le piccole aziende agricole sono cruciali. I piccoli 

agricoltori, inoltre, non dovranno seguire alcune delle norme ambientali più complesse 

dell'UE, ma potranno comunque beneficiare di pagamenti che premiano pratiche agricole 

ecocompatibili. 

● Requisiti e controlli ambientali semplificati: semplificazione delle normative ambientali, 

tenendo conto delle diverse pratiche agricole e delle specifiche condizioni locali. Per 

esempio, le aziende agricole che seguono pratiche biologiche certificate saranno 

automaticamente considerate conformi ad alcune delle normative ambientali europee, 

riducendo così il numero di controlli a cui devono sottoporsi. Inoltre, gli agricoltori che si 

impegnano a proteggere torbiere e zone umide, rispettando determinati requisiti 

ambientali, riceveranno incentivi per questi sforzi. Per ridurre l’onere burocratico, i controlli 

saranno razionalizzati grazie all’utilizzo della tecnologia satellitare, e ogni azienda agricola 

avrà diritto a un solo controllo in loco all’anno. 

● Rafforzamento della gestione delle crisi e semplificazione delle procedure per le 

amministrazioni nazionali: in caso di catastrofi naturali o malattie animali, gli agricoltori 

riceveranno un supporto più rapido grazie a nuovi pagamenti per le crisi previsti nei piani 

strategici della PAC (Politica Agricola Comune). Inoltre, gli Stati membri potranno modificare 

più facilmente i loro piani strategici della PAC senza dover aspettare l’approvazione della 

Commissione per ogni piccolo cambiamento. Questo permetterà agli agricoltori di 

beneficiare rapidamente di misure straordinarie in situazioni di emergenza. 

● Maggiore competitività e digitalizzazione: i piccoli agricoltori avranno ora un modo più 

semplice per ottenere finanziamenti, grazie a una nuova opzione di finanziamento che offre 

fino a 50.000€ sotto forma di importo forfettario per aiutare a migliorare la competitività 

delle loro aziende agricole. Inoltre, le amministrazioni nazionali sono invitate a sviluppare 

sistemi digitali che siano interoperabili: l’obiettivo è far sì che gli agricoltori debbano 

presentare i loro dati una sola volta, semplificando così le procedure burocratiche e 

risparmiando tempo, oltre a ridurre i costi amministrativi. 

Tale proposta legislativa sarà ora presentata ai due co-legislatori per la sua adozione. 

Successivamente, nel corso dell’anno, come indicato nella tabella di marcia adottata dalla 

Commissione, verranno proposte ulteriori misure di semplificazione, estendendosi anche a settori 

al di fuori dell’agricoltura: ad esempio, nel corso del quarto trimestre 2025, la Commissione 

presenterà anche un pacchetto di semplificazione trasversale, cioè non limitato solo alla PAC, ma 



che riguarda anche altre norme europee che impattano sull’agricoltura, l’industria alimentare e le 

amministrazioni. Nel concreto, alcune delle azioni previste sono:  

● Controlli sulle superfici agricole: oggi le aziende devono fornire molte informazioni tramite 

immagini satellitari e controlli. Questo sistema verrà semplificato per ridurre i carichi di 

lavoro, sia per gli agricoltori sia per le autorità. 

● Termini per spostare i fondi tra “pilastri” della PAC: verrà estesa la scadenza entro cui i 

Paesi possono decidere come distribuire i fondi tra le varie misure, per dare più tempo e 

flessibilità. 

● Controlli sulla coltivazione della canapa: sarà ridotta la frequenza dei controlli sull’idoneità 

di questi appezzamenti ai pagamenti diretti. 

Tali misure trasversali amplieranno ulteriormente l’impatto positivo delle riforme della PAC. 

In parole semplici, questo pacchetto di misure mira a rendere l’agricoltura più semplice e accessibile, 

soprattutto per i piccoli agricoltori. Aumentando i pagamenti e semplificando le regole, si riduce la 

burocrazia e si favorisce una maggiore sostenibilità ambientale. Inoltre, la digitalizzazione e la 

gestione più rapida delle crisi permetteranno agli agricoltori di concentrarsi maggiormente sulla loro 

attività, senza dover affrontare complicazioni amministrative. 
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Visione per l’agricoltura e l’alimentazione: 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_530  

Roadmap per la semplificazione della PAC: https://webgate.ec.europa.eu/circabc-

ewpp/d/d/workspace/SpacesStore/5ce7e50b-ef31-40e4-8ba3-be0c1696a062/file.bin    
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